
 

 

 

Messaggio del Ministro della Difesa 

in occasione della giornata studio dedicata alla “Diplomazia e interesse 

nazionale nel nuovo equilibrio globale”  

30 giugno 2026 

 

Egregi Organizzatori della Scuola Nazionale di Educazione Civica – Fondazione 

Campus Montecitorio, gentili Autorità, Relatori e Partecipanti,  

desidero rivolgere a tutti voi il mio più cordiale saluto ed esprimere il 

mio apprezzamento per questa giornata di studio dedicata a un tema di straordinaria attualità: il rapporto 

tra diplomazia, sicurezza e interesse nazionale nel nuovo equilibrio globale. 

Viviamo un tempo in cui gli equilibri internazionali sono attraversati da trasformazioni 

profonde e sempre più rapide. In questo scenario, diplomazia e Difesa non rappresentano strumenti 

alternativi, ma componenti complementari di una stessa strategia volta a tutelare l’interesse nazionale. Una 

responsabilità che richiede visione, equilibrio e capacità di interpretare i cambiamenti. 

Oggi sicurezza ed economia sono dimensioni sempre più interdipendenti. La sicurezza 

energetica, tecnologica, industriale, marittima e delle catene di approvvigionamento costituisce una condizione 

indispensabile per garantire crescita, competitività e autonomia strategica al nostro Paese. 

La diplomazia resta, al tempo stesso, uno strumento essenziale per prevenire i conflitti, 

consolidare le alleanze, favorire il dialogo e creare nuove opportunità di cooperazione e sviluppo. 

In questo quadro, le Forze Armate svolgono un ruolo fondamentale. Non sono chiamate 

soltanto a garantire la difesa del Paese, ma anche a contribuire alla stabilità internazionale, alla protezione 

delle infrastrutture strategiche, alla sicurezza delle vie di comunicazione marittime, al soccorso delle 

popolazioni colpite da crisi e calamità e alla costruzione di rapporti di fiducia tra gli Stati. 

Ogni giorno, in Italia e nelle missioni internazionali, le donne e gli uomini della Difesa 

testimoniano, con professionalità, competenza e senso del dovere, il volto di un’Italia che sa proteggere i 

propri interessi, contribuendo al tempo stesso alla sicurezza collettiva e alla pace. 
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È anche grazie a questo impegno che, in una fase storica segnata da sfide sempre più 

complesse, la sicurezza continua a rappresentare il presupposto indispensabile della libertà, dello sviluppo 

economico e del benessere della nostra comunità nazionale. 

Consentitemi, infine, di rivolgere un particolare saluto ai rappresentanti delle istituzioni, 

del mondo dell’informazione, dell’università e a tutti coloro che hanno scelto di partecipare a questa giornata. 

Formarsi significa non soltanto acquisire competenze, ma sviluppare la capacità di 

comprendere la complessità, interpretare i cambiamenti e assumere con responsabilità le decisioni che il 

futuro richiederà. 

È proprio dal confronto tra esperienze, competenze e sensibilità diverse che possono 

nascere idee, soluzioni e una visione più ampia e consapevole delle sfide che attendono il nostro Paese. 

Vi auguro un proficuo lavoro. 

Con viva cordialità. 

 

On. Guido CROSETTO 


